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Un luogo del cuore itinerante e 
astratto, di profondo significato. È 
quello di don Luca Pomati, parroco 
di Mairago e della sua frazione, Ba-
siasco, dallo scorso settembre che, 
piano piano, sta familiarizzando con 
il territorio che è stato chiamato a 
guidare nella fede. 

In questi primi giorni di Grest - 
«attualmente frequentato da cin-
quantacinque bambini più venti 
animatori, di Mairago e Basiasco, 
coordinati da due animatori respon-
sabili», racconta -, se gli si chiede 
quale sia un luogo a cui è legato ri-
sponde inevitabilmente l’oratorio 
di Mairago, che «è in fase di riaper-
tura, perché purtroppo, non essen-

doci un bar o un organizzazione si 
apriva solo quando ce n’era la ne-
cessità, mentre il mio desiderio è di 
aprirlo con più frequenza per offrire 
ai bambini e ai ragazzi la possibilità 
di viverlo quotidianamente». 

Ma pensandoci meglio, ciò che 
considera il suo luogo del cuore e 
dell’anima è qualcosa di astratto, 
identificabile con la profonda devo-
zione mariana che pervade Mairago 
e Basiasco. «Una cosa che mi è pia-
ciuta molto è stato il rosario recitato 
nei cortili e nelle cascine durante il 
mese di maggio - racconta don Luca 
-. Era bello vedere che c’erano raffi-
gurate immagini mariane e anche 
di alcuni santi molto belle, che uno 

non si aspetterebbe entrando in un 
cortile. Ci sono angoli del paese mol-
to belli e caratteristici che racconta-
no di una fede autentica, genuina, 
semplice, fatta di gesti quotidiani, 
di una familiarità con i santi e in 
particolare con la devozione maria-
na».

Questa fede legata alla figura di 
Maria caratterizza anche le chiese 
dei due centri: «Ho visto che sia in 
quella di Mairago che in quella di 
Basiasco sono custodite molte im-
magini della Vergine», racconta in-
fatti don Luca. Tra le tante ha deciso 
di mostrarci la Maria Bambina della 
chiesa di Basiasco, ma poi ha voluto 
visitare anche la Cascina Belvigna-

tino: «Mi hanno raccontato che i 
proprietari volevano affrescare l’in-
gresso della casa con un immagine 
di Maria e hanno chiamato un ami-
co pittore per farlo, ma nel prepara-
re la parete si è scoperto che sotto 
c’era già un’immagine, perciò il pit-
tore non ha fatto altro che farla rie-
mergere: ha scrostato bene e piano 
piano è riemersa la figura della Ma-
donna con il Bambino, caratterizza-
ta dalla presenza di due rosari». A 
Mairago, invece, ha scelto la cappel-
la votiva “Giuseppina Galimberti 
Gnocchi”, impreziosita da bellissimi 
affreschi, che si trova vicino alle 
scuole. n 
Veronica Scarioni

Un intero paese che si trasforma
in un luogo del cuore e dell’anima

MAIRAGO Il parroco don  Pomati ci conduce in un percorso all’insegna della devozione

A sinistra il parroco don Pomati con Carlo Corrù davanti 
alla cappella votiva “Giuseppina Galimberti Gnocchi”  e 
sopra con Giovanni Baronchelli alla cascina Belvignatino
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